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Prof. Ettore PEYRON

Corso di ECONOMIA PUBBLICA

Anno Accademico 2010-11

I Semestre – III anno

3 ore settimanali Venerdì dalle ore 14 alle ore 17 – Aula magna 1B 1° piano
dal 01 ottobre 2010 al 17 dicembre 2010
Lezioni del 01 ottobre 2010
1a ora

L’ECONOMIA PUBBLICA tra EFFICIENZA, GIUSTIZIA e COOPERAZIONE CIVILE; Mercato, Stato e Società. Interdipendenza tra Stato ed Economia, tra interesse individuale e collettivo. Il concetto di Persona nella tradizione della civiltà greco romana – ebraico cristiana.

2a ora
Titolarità dei fattori della produzione e Distribuzione iniziale del Reddito. Efficienza del Mercato in presenza di qualsiasi posizione iniziale distributiva; sua impostazione pubblica secondo Giustizia.   Definizione di Scienza delle Finanze ed Economia Pubblica.

3a ora
Natura Economica, Sociale, Politica, Filosofica della Finanza Pubblica. Dai modelli Matematici alla speculazione Umanistica più profonda.   Strumenti dell’Intervento pubblico nell’Economia: 1) Spesa pubblica, 2) Imposizione, 3) Debito pubblico, 4) Impresa pubblica, 5) Regolazione.   Lettura della Finanza pubblica secondo le grandi Scuole Economiche succedutesi nel tempo. 
Lezioni del 08 ottobre 2010
4a ora

Funzioni della Finanza Pubblica secondo Richard Musgrave. 1) Allocativa microeconomica, 2) di Stabilizzazione Macroeconomica, 3) Distributiva. 1) Correzione di Disfunzioni di a) Monopolio, b) Esternalità, c) Carenze Informative, d) Imprese non profit, e) Merit Goods.
5a ora
2) Politiche Macroeconomiche espansive e restrittive. (La politica monetaria espansiva della FED 2008-9-10). 3) Interventi Distributivi dal lato della Spesa pubblica (Assistenza, Sanità, Istruzione) e dell’Imposizione (personale progressiva). Scuole Economiche ed Economia Pubblica; Analisi Marginalista Positiva e Normativa.
6a ora
Disfunzioni dell’Intervento Pubblico e ritorno al quasi Mercato.     

EQUILIBRIO ECONOMICO GENERALE. Analisi matematica differenziale (variabile Marginale, Totale, unitaria Media). Efficienza: Rapporti tra Prezzi = Rapporti tra Costi marginali = Rapporti tra Utilità marginali. 
Lezioni del 15 ottobre 2010
7a ora

Microeconomia, Efficienza ed Economia pubblica. Formazione dei Prezzi e della Composizione della Produzione nell’Equilibrio Economico Generale. Carenza delle Condizioni della Libera concorrenza e Disfunzioni del Mercato.   Triplice equilibrio: 1) tra Consumatori, 2) tra Produttori, 3) tra Consumatori e Produttori.

8a ora

1) Approccio cardinalista (Walras), Uguaglianza delle Utilità marginali ponderate; ed ordinalista (Pareto), Uguaglianza dei Tassi di sostituzione; di tutti i Beni per tutti i Consumatori. 2) a) Minimizzazione dei Costi di Produzione con la Allocazione ottimale dei Fattori (Isoquanti ed Isocosti); b) Equilibrio del Produttore con Uguaglianza tra Prezzi e Costi marginali;

9a ora

c) Frontiera delle possibilità di Produzione e Trasformazione.    3) Equilibrio di Mercato con (ordinalmente) Uguaglianza del Tasso di Sostituzione al Consumo con il Tasso di Trasformazione nella Produzione, causato dal Rapporto tra i Prezzi di Mercato di tutti i Beni; e (cardinalmente) Uguaglianza dei Rapporti tra le Utilità marginali ed i Costi marginali, stanti i Rapporti tra i Prezzi.

Lezioni del 22 ottobre 2010
10a ora

RAPPORTO tra EFFICIENZA ed EQUITA’ distributiva. 1) Sostitutivo, 2) Sinergico. 1) Interventi Distributivi con Imposizione e Spesa pubblica; Disefficienze: disincentivo Offerta fattori della produzione, Evasione, Imprevidenze. Grafico del trade off tra Efficienza ed Equità. 
11a ora

Il Principio economico di ripartizione del carico tributario del minimo Sacrificio. 2) Efficienza economica presupposto per Interventi Redistributivi; e Giustizia  presupposto per organizzazione sociale economicamente Efficiente; Teoria Istituzionale dell’Economia e tutela degli interessi di tutti i soggetti coinvolti nella produzione.

12a ora

Statistiche su Spesa pubblica per Beni pubblici Puri, Misti, e per Trasferimenti.

I BENI Pubblici Puri. Caratteristiche della non Rivalità nel Consumo e non Escludibilità. Comportamenti da Free rider e Fallimento del Mercato. Comportamenti collaborativi e dilemma del prigioniero.

Lezioni del 29 ottobre 2010
13a ora

BENI Pubblici Misti. Dalle CIRCOSTANZE che rendono Inefficiente il mercato ai Beni pubblici erogati. Dal Monopolio naturale alle Opere pubbliche e ai Servizi di pubblica utilità (statistiche), alla Impresa pubblica. L’I.R.I. e lo sviluppo economico italiano del secondo ‘900. Eccesso di 

14a ora
politiche espansive Keynesiane e Stagflazione; politiche restrittive Monetariste e Privatizzazioni.
Il Monopolio Naturale. Massimizzazione del profitto ed Equilibrio del Monopolista (Cm = Rm) rispetto al Libero concorrente (Cm = P): svantaggi. 

Naturalità del Monopolio: alti Investimenti ed Economie di Scala, con Costi marginali inferiori
15° ora
ai Costi unitari medi e possibilità di porre Barriere all’entrata; produzione in Rete. Monopolio Legale o Concessione con Regolazione; Prezzo pubblico e politico. Rendimento del Capitale investito o “Price cap”. Modelli grafici dell’equilibrio del Monopolista e del Monopolista naturale.

Lezioni del 05 novembre 2010
16a ora

Esternalità e Carenze informative. Istruzione e Sanità. Concetto di 1) Esternalità positiva e 2) negativa, (di Produzione e Consumo, a Produttore e Consumatore: le 8 combinazioni). 1) Esternalità positiva: scarsità di produzione per Domanda individuale inferiore a Domanda sociale. Correttivi con Sussidi alle imprese o ai fruitori (quasi mercato); gestione diretta.

17a ora

Intervento pubblico nell’Istruzione dal Ducato di Savoia ad oggi; l’evoluzione dell’istruzione pubblica obbligatoria. Giustificazioni oltrechè dalle rilevantissime Economie esterne, da Carenze informative e motivazioni Distributive. 2) Esternalità negativa: eccesso di produzione per Costo sociale superiore a costo di impresa.

18a ora

Correttivi con Imposte pigouviane, Regolazioni, teorema di Coase e quasi mercato dei diritti ad inquinare.     Sanità: Esternalità, Carenze informative, motivazioni Distributive. Dalle assicurazioni private (asimmetrie informative e azzardo morale), alla obbligatorietà delle assicurazioni pubbliche, al Servizio Sanitario Nazionale. Regolazioni.    
Lezioni del 12 novembre 2010
19a ora

Statistiche su Spesa pubblica dal 1870 al 2005 in Italia, U.E. e paesi industriali; ragioni della progressione; Spesa primaria articolata per beni pubblici, spesa sanitaria.

Processo di Integrazione Europeo Economico e Monetario:  C.E.E. Roma 1957, Sistema Monetario Europeo dopo 1971, presidenza Delors 1985-1994, Maastricht 1992, Amsterdam 1997, 

20a ora

1-1-1999 Unione Monetaria, Patto Europeo di Stabilità e Sviluppo. La conversione della £ira in €uro, svantaggi a breve e vantaggi a lungo termine.
Crisi Finanziaria Statunitense 2007-8-9. Cartolarizzazione ABS, assicurazione CDS e cessione crediti, con creazione di castello di carta 14 volte il PIL mondiale 2008. 

21a ora
Causa il fondamento del sistema monetario internazionale sul Dollaro. La politica monetaria espansiva della FED.

I TRASFERIMENTI. Statistiche su Spesa sociale, per Pensioni e Assistenza; interessi Debito pubblico; sviluppo e correzioni (avanzi primari) del Debito pubblico prima e dopo Maastricht 1992; in Italia e Unione Europea.

Lezioni del 19 novembre 2010
22a ora

Analisi dei Trasferimenti ad Imprese; per Interessi del Debito pubblico; per Assistenza, redistribuzione orizzontale, Stigma e Trappola della povertà. Previdenza Sanitaria; evoluzione da Privata, a Assicurazioni private, a monopolio pubblico delle Assicurazioni sulla vita, a

Assicurazioni pubbliche obbligatorie, a Servizio Sanitario Nazionale generalizzato.

23a ora

Pensioni. Finanziamento Sistema Previdenziale, a Ripartizione, a Capitalizzazione; vantaggi e svantaggi; l’inflazione. Calcolo, Retributivo, Contributivo. Possibili Sistemi Pensionistici. Riforme Dini 1993 e Amato 1995; T.F.R. in Fondi Pensionistici 2007. Vigente Sistema a Ripartizione con integrazioni a Capitalizzazione, e calcolo Contributivo.
24a ora

MACROECONOMIA ed Economia Pubblica. Politica Finanziaria Keynesiana congiunturale antideflazionistica e antiinflazionistica. Domanda globale; Spesa pubblica (per Servizi e Trasferimenti) e Imposizione. Scarsità o eccesso di Domanda rispetto a Reddito di Piena Occupazione. Politica Monetaria ed  Offerta di Moneta.  
Lezioni del 26 novembre 2010
25a ora

Identità macroeconomica tra PIL, Y, V.A. nazionale. Concetto micro e macro di V.A.. Modello Reale Keynesiano. Legge di Say. Y = C+ Ris e Z = C + I; dipendenza di Ris da Y e di I da i, saggio di interesse dato dal Mercato Monetario. Offerta e Domanda di Moneta; la propensione per la Liquidità.

26a ora

Politica economica Finanziaria e Monetaria, espansiva e restrittiva. Moltiplicatore della Spesa pubblica e dei Trasferimenti, de Moltiplicatore dell’Imposizione. Politica del “deficit spending” e Debito pubblico. Effetti della Bilancia dei pagamenti. Modello IS -  LM di Hicks. Teorema di Haavelmo.

27a ora

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO delle AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE. Dati 2005. Spese ed Entrate Correnti ed in conto Capitale. Spese per Beni e Trasferimenti; retribuzioni, consumi, interessi. Bilancio dello Stato, preventivo e consuntivo, di competenza e di cassa. I quattro Saldi Finali. Relazioni. Legge di Stabilità. 
Lezioni del 03 dicembre 2010
28a ora

Le ENTRATE PUBBLICHE. Originarie: Prezzo privato, Quasi privato, Pubblico, Politico. Derivate: Tassa, Contributo Imposta. I Contributi sociali nei Sistemi Previdenziali.

IMPOSTA. Fini Fiscali ed Extra Fiscali, Redistributivi, di Stabilizzazione, di Incentivazione,
29a ora

di Correzione di Inefficienze (imposte pigouviane). 

Inefficienze dell’Imposizione: Eccesso di Pressione (imposta indiretta speciale) e Disincentivo dell’Offerta di Lavoro e Risparmio (imposta diretta personale). Fonte, Oggetto o Base imponibile. Classificazione: Diretta, Reale e Personale, Indiretta, sui Consumi e sui Trasferimenti. Discriminazione Qualitativa e Quantitativa.
30a ora

Prima esemplificazione nei Sistemi tributari pre e post Riforma 1971-74. Pre: Imposta Diretta Reale generale (Imposte Fondiarie e di Ricchezza Mobile); Imposte Indirette di Registro, I.G.E.
Post: Imposte Dirette Personali generali (I.R.P.E.F. e I.R.P.E.G.), Imposta Diretta Reale (I.L.O.R.) su redditi non da Lavoro; sostituzione di I.V.A. ad I.G.E..
Lezioni del 10 dicembre 2010
31a ora

Teoria dell’OTTIMA IMPOSTA secondo Efficienza, Giustizia, evadibilità. Devitiana per Imposta Diretta Reale; Stato V fattore. Giolittiana per Giustizia di Imposta Diretta personale Progressiva. Milliana e Einaudiana per Imposta sui Consumi; doppia tassazione del Risparmio. Ingiustizia di  Imposta Indiretta. Effetto di Reddito e di Sostituzione dell’Imposizione.

 32a ora

BASI IMPONIBILI e RIPARTIZIONI di IMPOSTA. Identità delle Basi Macroeconomiche: PIL, Y, V.A.. Basi Microeconomiche. Reddito: Prodotto (Imposta Diretta), Consumo (Imposta Indiretta), Entrata (plusvalenze, Imposta Diretta). Valore Aggiunto: tipo Prodotto netto (Imposta Diretta, es. IRAP), tipo Consumo (Imposta Indiretta, es. IVA). 
33a ora

Pressione Tributaria e Fiscale (Imposte Dirette, Indirette, Contributi): Statistiche. RIFORMA TRIBUTARIA 1971-74. Da Imposte Dirette Reali generali (redditi Fondiari e di Ricchezza Mobile) + Imposta Complementare Progressiva; alle due Imposte Dirette Personali generali, IRPEF ed IRPEG, + Imposta Diretta Reale solo su redditi non da Lavoro (ILOR., poi ICI e IRAP). Imposta Indiretta dall’IGE all’IVA.
Lezioni del 17 dicembre 2010
34a ora

Sintesi sulle caratteristiche positive e negative delle diverse configurazioni di Imposta. 

Teorie economiche sulla Ripartizione del carico Tributario: 1) del Beneficio (De Viti de Marco, Federalismo fiscale, Contributi, Tasse);  2) del Sacrificio (Uguale, Proporzionale, Minimo totale).  Imposta Diretta Personale Progressiva.
35a ora

Forme di progressività. Aliquote Legali, Medie, Marginali (grafici IRPEF vigente). Discriminazione quantitativa. Deduzioni, Detrazioni, oneri Detraibili: personalizzazione, progressività, incentivazioni. Imposta sul Reddito delle Società, giustificazione e personalità, aliquota. Imposte Indirette Generali e Speciali sui Consumi e Trasferimenti.
36° ora

EFFETTI ECONOMICI delle Imposte. Traslazione (ed Eccesso di Pressione); elementi che la facilitano; grafici. Ammortamento. Elusione. Rimozione positiva o Elisione, effetto di reddito. Rimozione negativa, disincentivo offerta fattori, effetto di sostituzione, grafici delle elasticità incrociate.
FINIS CURSUS
